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Heavenly Valley, 26 febbraio 
1971. Gustavo Thoeni, ancora lui. 
Le nevi americane portano 
fortuna al discesista azzurro che 
domenica compirà venti anni: 
dopo il trionfo di Sugarloaf ecco 
ieri un altro schiacciante 
successo, nello slalom speciale di 
Heavenly Valley, ecco un altro 
passo avanti verso la conquista 
della Coppa del Mondo. La 
terribile coalizione dei francesi si 
è infranta contro Thoeni, che si 
trova ora a lottare contro un solo 
concorrente per prendere 
l'eredità di Killy e Schranz che già 
hanno scritto i loro nomi sull'albo 
d'oro della massima rassegna di 
d isces ismo.  Resta  Henri 
Duvillard a contendere, nelle tre 
gare che ancora si debbono 
svolgere, la vittoria finale al 
nostro campione, mentre è 
scomparso dalla lotta il temibile 
Patrick Russel e mentre l'altro 
colosso francese, Jean Noel 
Augert  a l  massimo può 
raggiungere quota 145, cioè 
pareggiare l'attuale punteggio di 
Thoeni. Un solo avversario, 
dunque, «Dudu » Duvillard, che 
tuttavia nello slalom speciale 
mostra qualche difficoltà: lo 
dimostra il fatto che ha 
guadagnato 22 punti contro i 70 
di Thoeni. In linea teorica il 
discesista azzurro dovrebbe 
guardarsi anche dallo svizzero 
Russi, il quale potrebbe 
guadagnare, nel gigante  che oggi 
e domani concluderà la trasferta 
americana e nei due slalom di 
Are, in Svezia, ultima prova della 

Coppa del Mondo, ben 75 punti. 
Ma Russi é un avversario 
puramente teorico, perché, 
formidabile nella libera, lo 
svizzero non ha ottenuto punti 
nello speciale e vanta una sola 
vittoria nel gigante. Il trionfo del 
fantastico Gustavo Thoeni, ieri, è 
stato schiacciante, in una gara 
tremendamente selettiva al pun. 
to che solo 26 concorrenti su 68 
partenti sono stati classificati. 
Per guadagnare altri punti nella 
classifica di Coppa a Gustavo 
Thoeni è sufficiente un secondo 
posto, nel gigante di Heavenly 
Valley. 

Gustavo cala l’asso, o meglio 
gli assi. Fresco vincitore del 
gigante di Sugarloaf si ripete 
con facilità, questa volta nello 
speciale di Heavenly Valley. 
Una vittoria fortemente voluta 
e, questa volta, tatticamente 
ineccepibile: si può dire che 
Gustavo ha giocato come il gat-
to coi topi «francesi». In un col-
po solo ha annientato la con-
correnza transalpina. Forte di 
una condizione atletica inecce-
pibile e di un morale alle stelle 
ha costretto Russel e Augert, i 
due più temibili avversari per la 
vittoria in slalom, a rischiare e 
a sbagliare.  Russel, che aveva 
già battuto Thoeni a Mont 
Sainte Anne per una manciata 
di centesimi,  all’ultima chia-
mata per mantenere ancora un 
minimo di possibilità   di vin-
cere la Coppa è crollato sotto il 
colpo di Thoeni. Non diversa la 
fine di Augert: secondo a pochi 
centesimi dall’azzurro dopo la 
prima manche è anche lui 
caduto nella trappola psico-
logica tesagli da Thoeni. Allo 
stesso modo, peraltro, con cui 
in alcuni slalom lo stesso 
Augert aveva indotto Thoeni a 
forzare l’azione e portato 
all’errore. Alla fine, la debacle 
dei due francesi ha aiutato 
comunque il compatriota 
Duvillard che per pochi 
centesimi ha mancato il podio e 
un numero di punti ben più 
consistente rispetto al quinto 
posto conquistato (M.G.) 

Corriere della sera 27 febbraio 1971 
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�Heavenly Valley, 25 febbraio- 
Gustav Thöni non ha avuto 
nemmeno il tempo di rimettersi 
a respirare. I compagni di 
squadra si sono precipitati su di 
lui; Eberardo Schmalzl e Carlo 
Demetz l'hanno acciuffato per le 
gambe e se lo sono issato sulle 
spalle. Davanti agli spettatori 
americani,  dapprima pie. 
trificati, poi entusiasti e 
plaudenti, il trio ha fatto il giro di 
tutta l'area d'arri. vo. Gustav 
rideva, Eberardo e Carlo 
lanciavano delle urla. Thöni 
aveva praticamente vinto la 
Coppa del Mondo, dominando 
tutti i suoi avversari nello slalom 
di Heavenly Valley. Effettiva-
mente, solo Duvillard potrebbe 
ancora vietarglielo; ma il 
francese dovrebbe classificarsi 
primo o secondo nello slalom di 
Are (e poi vincere il gigante), 
cosa che sembra piuttosto 
difficile per lui. Tuttavia, l'atleta 
di Megève ha sfiorato lo stesso 
risultato di Thöni nella discesa di 
Sugarloaf, poiché è terminato a 
soli 49 centesimi dal secondo dal 
tedesco Christian Neureuther. E 
se Duvillard, che ha perduto 
parecchio tempo al muro nella 
prima manche, fosse riuscito 
nell'impresa, avrebbe guada-
gnato ben diciassette punti ed 
ora si troverebbe a soli tre punti 
dall'azzurro. E' mancato dunque 
molto poco perché la Coppa del 
Mondo  r es t a s s e  anco r a 
totalmente indecisa, riguardo al 
nome del vincitore. 

Q uesta vittoria, l'italiano la desiderava ardentemente, 
perché anche un se condo posto 
non gli sarebbe servito a nulla. 
Egli ha compiuto il tempo 
migliore in ambedue le manches. 
Nessuno ha potato avvicinarlo! Il 
solo che avrebbe potuto 
inquietarlo era il campione del 
mondo della specialità, Jean-
Noel Augert. Costui fece una 

splendida seconda discesa, 
attaccando sull'intero percorso. A 
metà tracciato, il francese aveva 
il tempo di gran lunga migliore; 
ma a dodici porte dall'arrivo ha 
colpito un palo con una scarpa ed 
ha cosi lasciato via libera a 
Gustav. Gli altri avversari furono 
presenti soltanto in ispirito, 
specialmente Penz e Russel, che 
furono per nulla convincenti nel 
dichiarato proposito di sbarrare 
la strada all'italiano, onde 
favorire Duvillard. 

I  due tracciati, dovuti a 
Hanspeter Rohr ed Oreste 

Peccedi, convennero perfetta-
mente a Gustav. Tuttavia nella 
seconda prova, dove era 
obbligato a picchiare, poiché 
Russel partiva dietro di lui, 
l'italiano ebbe un po' di paura, a 
causa della neve gelata. Egli fu 
così abbastanza prudente; e 
questo tuttavia non gli vieto di 
realizzare ugualmente il tempo 
migliore. I suoi compagni di 
squadra non hanno avuto molta 

Heavenly Valley 25 febbraio 1971 - Slalom speciale 

�	
�����
�������������������������������������������������������������



'�%�
��*� +����������������
%���,,�����

fortuna in questo slalom. Eberardo 
Schmalzl fu ancora una volta 
sfortunato; come Michele Stefani, 
saltò una porta, Demetz, ben 
piazzato dopo la prima discesa, 
ruppe un attacco risalendo, dovette 
cambiare sci e cadde quasi alla fine 
della seconda discesa. Quanto a 
Rolando Thöni, sedicesimo a metà 
gara, nella seconda sbagliò 
carreggiata e fu squalificato. Per 
giunta, si infortunò ad una caviglia. 
« Adesso che Gustav ha una grossa 
probabilità di vincere la Coppa del 
Mondo - ha detto Vuarnet - si 
prefigge anche un altro obiettivo: 
essere primo nella classifica generale 
dei punti Fis. 

«Non sono capace di correre 

in difesa - ha detto Gustavo 
Thoeni dopo il trionfo nello 
slalom speciale - Ero obligato 
a vincere per cercare di 
guadagnare altri punti, 
quindi ho attaccato » 

- Ha corso dei rischi? 

«Nella seconda manche ho 
d o v u t o  f a r e  m o l t a 
attenzione, perché gli sci 
non tenevano bene sul 
ghiaccio. Prendete Augert: 
m'hanno detto che a metà 
percorso, nella seconda 

manche, aveva il tempo 
migliore, ma ha commesso 
un errore nel finale, pregiu-
dicando la sua vittoria. 
Meglio così, perché fossi 
giunto secondo non avrei 
guada 

gnato punti ». 

- Nel gigante, invece, le basta 
un secondo posto. Farà 
«catenaccio»?. 

«Dipende dalle condizioni 
della pista, dal tempo che 
realizzano gli avversari. Sto 
attraversando un periodo di 
vena, voglio sfruttare fino in 
fondo le mie possibilità per 
non correre rischi, ora che la 
Coppa del Mondo è a portata 
di mano». 

E' chiaro quindi che Thoeni 
punta ad una nuova vittoria. 
Lasciasse l'America con 155 
punti, le ultime due prove ad 
Are, in Svezia, potrebbero 
risultare solo formali. 

Corriere della sera 27 febbraio 1971 
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South Lake Tahoe 25 febbraio 
1971. - Gustav Thoeni è davvero il 
più grande. Dopo il trionfo di 
Sugarloaf, nella discesa libera, il 
ragazzo di Trafoi ha sbaragliato il 
campo anche nello slalom 
speciale disputato oggi sulle nevi 
di Heavenly Valley ponendo una 
serissima ipoteca sulla conquista 
della Coppa del Mondo. La 
prestazione di Thoeni è stata 
superlativa ed ha lasciato 
sbalorditi gli appassionati di sci 
americani anche se l'abilità del 
tirolese [sic] era ben nota. 
Gustav, con il suo caratteristico 
stile che ne fa un fuoriclasse tra i 
fuoriclasse, non è incorso in una 
sola sbavatura nelle due pur 
difficili prove e in entrambe le 
manche  è risultato il più veloce. 

S u l  p r imo  t r a c c i a t o , 
punteggiato da 55 porte, 

Thoeni ha fatto fermare 
cronometri su uno splendido 
48''83, unico tra i concorrenti a 
scendere sotto i 49 secondi. Nella 
seconda manche con 65 porte. 
Thoeni ha ottenuto tempo di 
56'06. Alle sue spalle si sono 
piazzati nell'ordine tedesco 
Christian Neureuther con il 
tempo comples. sivo di 1'46'56, 
l'americano Tyler Palmer con 
1'46"62, l'austriaco David 
Zwilling con 146'90 e il francese 

Henri Duvillard con 1'47"05. Per 
la fortissima coalizione dei 
francesi è stata una «debacle», il 
solo Duvillard è riuscito a 
ottenere un piazzamento che gli 
ha permesso di tenere le distanze 
da Thoeni. 

C on la vittoria odierna, lo sciatore italiano si è portato 
a 149 punti in classifica, mentre 
Duvilland è salito a 130. Gli altri 
due colossi francesi, Patrick 
Russel e Jean Noel Augert sono 
stati squaficati per caduta e per 
Russel si può dire che ogni 
residua speranza di inserirsi nella 
lotta per l'alloro mondiale è 
completamente orollata. Quanto 
ad Augert, che correva per onor 
di firma, avendo già raccolto 
nelle prove di slalom speciale il 
massimo punteggio consentito 
dal regolamento, magnifico è 
stato il suo duello con Thoeni 
nella prima manche, ma nel 
ritorno il francese dopo un 
brillante avvio veniva messo fuori 
causa da una caduta. Domani si 
disputa la prima manche dello 
slalom gigante. Per Thoeni, che 
domenica compie venti anni, sarà 
una gara vitale perché nella lotta 
ristretta con Duvillard non potrà 
compiere passi falsi, e anche 
perchè una vittoria anche nel 
gigante renderebbe concre-

tissima la prospettiva del trionfo 
mondiale. Da quanto si è visto 
oggi, è già chiaro comunque che 
l'italiano sta attraversando un 
momento magico. Solo la 
sfortuna potrebbe mettergli i 
bastoni fra le ruote, ma sono in 
molti a pensare che una volta 
tanto la dea bendata si farà da 
parte. 

 

Classifica 

 

1) Gustavo Thoeni  (It) 104"89 
(48"83+56'06)  

2) Christian Neureuther (Germ. 
Occ.) 106'56 (49"'90+5666)  

3) Tyler Palmer (USA) 106’62 
(50"18+56"44)  

4) David Zwilling (Au) 106’90 
(49"69+57"21)  

5) Henri Duvillard (Fr) 107"05 
(50"27+5678)  

6) Rick Chaffee (USA) 107°74 
(51"05+56"69)  

7) 7) Otto Tschudi (Norv) 108"19 
(50"47+5772)  

8) 8) Edmund Brugmann 
(Svizzera) 108"31 
(50"41+57"40)  

9) 9) Eric Poulsen (USA) 108"53 
(50"39+58"14)  

10) 10) Max Rieger (Germ. Occ.) 
108"62 (50"51+58"11)  

11) 11) Walter Tresch (Svi) 109"25  

12) 12) Dieter Frei (Au) 109"31  

13) 13) Hank Kashiwa (USA) 
109"37  

14) 14) Reinhardt Tritscher 
(Austria) 

Corriere dello Sport 26 febbraio 1971 �
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Gustavo Thoeni continua la 
favolosa serie di successi nelle 
gare americane e conferma di 
giorno in giorno il proprio ruolo 
di leader della Coppa del Mondo 
avvicinandosi con sempre 
maggiori probabilità al successo 
finale. La vittoria di ieri ha 
eliminato d'un colpo due 
avversari, gli slalomisti francesi 
Patrick Russel e JeanNoèl 
Augert, ha relegato Russi nel 
ruolo delle comparse ed ha 
confermato i limiti tecnici di 
Duvillard che riesce ad 
accumulare punti in slalom 
soltanto approfittando della 
scarsa partecipazione numerica 
alle gare americane. Thoeni nel 
breve volgere di una settimana 
ha ottenuto un terzo posto in 
discesa libera (con un distacco di 
soli 8/100 dal vincitore, 
l'altro azzurro Anzi) che 
vale un successo pieno, 
quindi si è affermato 
nello slalom gigante 
che concludeva il 
c o n c o r s o  d i 
Sugarloaf, ed 
ha vinto 
ieri                  

 

 

 

lo slalom speciale di Heavenly 
Valley. Nessuno sciatore prima e 
dopo Killy era mai riuscito a 
raggruppare una terna di 
risultati simili nel volgere non 
solo d'una settimana, ma 
d'un'intera stagione. La Coppa 
del Mondo deve premiare 
l'atleta, più completo e non c'è 
dubbio che Gustavo Thoeni è a 
solo vent'anni l'unico discesista 
polivalente, il fuoriclasse che fa 
epoca come Sailer o il grande 
Killy. Le prospettive immediate 
sono volte alla Coppa del Mondo 
che prosegue quest'oggi con la 
disputa della prima manche 
dello slalom gigante nella 
s t a z i o n e 

californiana. La gara si 
concluderà sabato e sarà l'ultima 
della tournée americana. Poi i 
turni finali, e probabilmente 
decisivi su un piano matematico 
si svolgeranno in Svezia ad Are a 
metà di marzo dopo che i diversi 
protagonisti avranno disputato i 
campionati nazionali.  Le 
probabilità per questo Thoeni 
scatenato sono non inferiori al 
95 per cento. Guardando più 
lontano le possibilità della 
squadra azzurra per le Olimpiadi 
di Sapporo appaiono in continuo 
aumento. Oltre a Gustavo Thoeni 
uomo da enplein, c'è il 

formidabile pacchetto dei 
discesisti con Anzi, 
Varallo e Stefani, o un 
altro Thoeni, Rolly, che 
in slalom gigante può 
asp i rare  ad  una 
medaglia. Altri nomi 
dovrebbero presto farsi 

luce definitivamente e 
uscire dal limbo del secondo 
gruppo di partenza per 
puntare al ruolo di campioni. 
La gestione Vuamet ha portato 
in soli due anni e mezzo alla 
composizione della più forte 
squadra mai avuta dallo sci 
alpino italiano.  

G. Viglino -  Stampa Sera 26-
27 febbraio 1971 

��

�	
�����
����������������������
��������������������
������
�������������������� ������

Vince ancora e s’avvantaggia in Coppa del Mondo 
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Heavenly Valley, 25 febbraio. Il 
fuoriclasse italiano Gustavo 
Thoeni ha nuovamente vinto 
nella gara d'apertura del concorso 
californiano di Heavenly Valley. 
Gustavo ha dominato lo slalom 
speciale affermandosi nella prima 
manche con un buon margine 
(oltre 30/100 di secondo) sul 
campione del mondo Jean-Noel 
Augert e sull'austriaco Harald 
Rofner. I suoi avversari diretti 
per la Coppa del mondo, Russel e 
Duvillard erano notevolmente 
distanziati. Nella seconda discesa 
Thoeni forzava ancor più il ritmo 
e causava con la sua discesa 
spericolata l'eliminazione dei 
concorrenti più pericolosi. Cade-
va Jean-Noél Augert, e Patrick 
Russel si faceva squalificare per 
un salto di porta a metà gara. 
Fuori anche Rofner per un 
errore analogo, risalivano il 
t edesco  Neureu ther  e 
l'americano Tyler Palmer, 
rispettivamente al secondo e 
terzo posto. Il distacco tra il 
vincitore e il giovane atleta 
tedesco era però superiore al 
secondo e mezzo e analogo 
quello di Palmer. Al quarto 
posto si piazzava l'austriaco 
Zwilling a due secondi dallo 
azzurro, e quinto Duvillard che 
fruiva dei molti ritiri per 
risalire in classifica pur 
accusando un distacco 
pesante.  

L a splendida serie di 
Gustavo Thoeni continua: 

terzo in discesa libera a 
Sugarloaf, primo nel succes-
sivo slalom gigante, primo 
anche ieri nello slalom specia-
le del concorso californiano. 
Nel breve volgere di tre gare 
Gustavo ha rivelato appieno la 

propria classe dimostrando d'aver 
acquisito con il lavoro di un anno 
una maturità totale e si avvia a 
vincere con pieno merito la 
Coppa del Mondo. Il successo di 
Heavenly Valley elimina ai fini 
tattici del punteggio di Coppa, 
Patrick Russel che non ha ora la 
possibilità matematica di rag-
giungere Gustavo. Teoricamente 
rimangono invece in lizza Jean 
Noel Augert, Henry Duvillard e 
Bernhard Russi, ma sono ì 
rispettivi limiti tecnici a rendere 
estremamente labili le loro 
possibilità. Augert, che in gigante 
non ha mai vinto avrebbe soltan-
to più la possibilità di pareggiare 
Thoeni sempre che l'azzurro non 
realizzi più alcun punto. Russi ha 
un capitale di punti da sfruttare 

ma non è mai arrivato in vita sua 
una sola volta fra i primi quindici 
di uno slalom, ed ha vinto per 
caso o quasi il gigante di Mount 
St. Anne. In definitiva le uniche 
residue probabilità di portare via 
a Thoeni una Coppa già 
conquistata al 95 per cento 
rimangono a Duvillard.  

D udù  ha confermato di non 
essere  un  campione 

completo: in slalom è ben lontano 
dai migliori e il quinto posto 
ottenuto ieri è da attribìiire più 
che altro alle numerose 
squalifiche che hanno decimato  
un campo di partenti già 
piuttosto ristretto. Un distacco di 
due secondi abbondanti in una 
gara europea di solito tocca dal 
decimo al quindicesimo in 
classifica. Può difendersi in 
slalom gigante ma contro un 
Thoeni in forma tanto 
smagliante è veramente 
difficile spuntarla, per non 
parlare poi del rischio di 
ruzzolare indietro in classifica 
grazie all'intervento dei diversi 
campioni svizzeri, austriaci, 
americani e magari dell'altro 
Thoeni, Rolly. Lo slalom 
gigante che si disputa in due 
manches quest'oggi e domani 
potrebbe risolvere ogni dubbio 
o perlomeno dare a Gustavo 
quel margine dal quale 
guardare con buona sicurezza 
a l l 'u l t imo  concorso  in 
programma in Svezia. Un 
successo sarebbe un magnifico 
regalo per il compleanno del 
ragazzo che cade domenica 
prossima: Gustavo Thoeni ha 
solo vent'anni.  

G. Viglino - La Stampa  26 febbraio 
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